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Q uesto è il weekend scelto da FIGC per 

la campagna antidiscriminazione. Il 

calcio unisce da sempre colori diversi 

nella stessa grande passione per 

questo sport . Viviamo ormai in una società 

globale che però, talvolta, dimentica che 

l’unione rende forti di fronte a qualsiasi 

emarginazione. Per questo motivo abbiamo 

deciso di scendere 

in campo insieme 

ai bimbi del settore 

giovanile del Lesa 

per rimarcare con 

forza il nostro 

impegno contro 

qualsivoglia 

discriminazione. 

Glie eventi che si 

stanno 

susseguendo  in 

Ucraina e in tante 

altre zone del 

mondo devastate da guerre assurde, ci mettono 

di fronte all’egoismo umano, al becero tentativo 

di supremazia territoriale, culturale e religiosa. 

Come se ancora vivessimo ai tempi delle 

caverne. Questa sete di potere ci fa perdere di 

vista le cose semplici della vita, come ben ha 

rimarcato il nostro allenatore, Giorgio Rotolo, 

nella splendida intervista rilasciata alla Stampa 

qualche giorno fa. Nel suo dialogo con la 

giornalista ha sottolineato proprio come, 

talvolta, non ci accorgiamo di quanto siamo 

fortunati ad avere una vita normale e, quando 

improvvisamente la nostra stessa esistenza 

viene sconvolta da qualcosa di incontrollabile ed 

ingestibile, come una malattia, solo allora ci 

soffermiamo a riflettere. Che senso ha la nostra 

vita se non condividiamo i nostri momenti, belli o 

brutti, con qualcuno? Che senso ha correre se poi 

non riusciamo a godere del panorama che 

abbiamo intorno? Che senso ha lottare contro 

tutto e tutti se poi non ci rimane null’altro che la 

nostra angoscia? Io credo che Giorgio, in questa 

stagione sportiva che sta delineandosi ai margini 

del meraviglioso, 

abbia insegnato ad 

ognuno di noi 

l’importanza di 

godere di ogni 

attimo che questa 

vita ci regala. La 

nostra forza deve 

essere la sua forza. 

La sua battaglia è 

diventata anche la 

nostra.  Lottiamo 

tutti insieme per 

una vittoria che va 

oltre il campo. Lottiamo tutti insieme perché 

abbiamo imparato il valore di essere un gruppo 

di uomini con un grande obiettivo. 

Poi il campo darà il suo verdetto, è il calcio. Ma 

come nel calcio facciamo squadra e lo dobbiamo 

fare per una vita migliore e per dare ai più piccoli 

quelle speranze, quei sogni in cui credere, che 

sono l’energia che mette in moto la nostra 

esistenza.  E anche se, oggi, vestiamo casacche 

di colore diverso, non ci dimentichiamo di avere 

tutti lo stesso obiettivo, la stessa passione, lo 

stesso sogno. Vivere tra uomini un mondo 

migliore. 

#weareblues   #unitidaglistessicolori 
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Penultimo impegno casalingo per lo Stresa che 
torna al “Forlano” dopo la quinta vittoria consecu-
tiva ottenuta domenica scorsa a Borgo Vercelli 
che ha consentito di consolidare il primato solita-
rio, salendo a 63 punti, 11 in più della Biellese.  
L’avversario odier-
no è il L.G. Trino 
che nella stagione 
2017-18 duellò 
con i Blues per il 
successo finale fino 
al 5 aprile quando, 
il successo per 2-1 
dei Blues sancì la 
supremazia borro-
maica. 
Tra i protagonisti di 
quella spettacolare 
sfida, in cui l’attua-
le direttore genera-
le borromaico Fran-
cesco Ristagno era 
il ds dei vercellesi, ci furono due ragazzi che a ma-
glie invertite saranno in campo anche in questa 
occasione.  Si tratta 
di Antonino Bonura, 
all’epoca diciasset-
tenne, con la maglia 
bianco azzurra con 
cui debuttò in quel 
campionato e  Joao 
Gabriel Brugnera 
che segnò il bellis-
simo gol del 2-0 e 
ora sta contribuen-
do alla scalata ver-
so la salvezza della 
squadra del presi-
dente Giuseppe Buf-
fa. L’attaccante bra-
siliano dopo avere 
vinto l’Eccellenza il 7 maggio 2017 con la maglia 
del Borgaro nello spareggio a Biella contro la Juve 
Domo, approdò sul lago Maggiore e nonostante 
un infortunio che per tre mesi gli impedì di gioca-
re, realizzando 12 gol diede il suo importante 

contributo allo storico traguardo che la squadra 
del presidente Marco Pozzo raggiunse il 29 aprile 
dell’anno seguente. Ancora qualche mese in serie 
D fino al 2 dicembre, segnando anche contro la 
Pro Dronero davanti alle telecamere di Rai 2 e su 

rigore a Genova 
contro il Ligorna. 
Poi è andato all’Ar-
dor Lazzate in Ec-
cellenza lombarda, 
all’Alicese Orizzonti, 
ai milanesi del Bres-
so e a Trino dall’a-
prile di un anno fa, 
giocando 7 volte 
senza segnare, que-
st’anno è ancora a 
disposizione della 
squadra per cui fi-
nora ha già segnato 
7 gol, di cui 2 su 
rigore, l’ultimo do-

menica scorsa , che ha sbloccato il match vinto 2-
1 con l’Oleggio e ha permesso di salire in undice-

sima posizione con 
31 punti. E’ stata 
la settima vittoria 
stagionale, la quar-
ta in casa, dove in 
precedenza aveva 
prevalso su Dufour, 
Verbania e Fulgor 
Valdengo. Lontano 
dal “Picco”  ha fat-
to bottino pieno il 
5 dicembre a Bor-
garo, il 23 gennaio 
a Roccapietra e il 
27 marzo al 
“Pedroli” di Verba-
nia. A guidare la 

squadra alla permanenza in categoria che frequen-
ta ininterrottamente dal 2015, dopo le dimissioni 
di Roberto Gioia a seguito della sconfitta del 19 
dicembre ad Alice Castello , è stato chiamato An-
drea Caricato che a febbraio di tre anni fa fu eso-
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nerato e rilevato proprio  dal tecnico al quale lui è 
succeduto prima del-
lo scorso  Natale. Il 
quarantottenne di 
Chivasso vanta una 
lunga carriera da cal-
ciatore con le maglie 
di Saviglianese, Cirie-
vauda Santena, Vol-
piano, Rivoli Colle-
gno, Ivrea, Orbassano 
Ciriè, Salò, Rivoli, 
Lotto Giaveno, Lu-
cento, Biellese 
(vincendo la Promo-
zione nel 2011, ma 
non riuscendo a bat-
tere lo Stresa che 
bloccò i lanieri sul 
pareggio in entrambe le sfide), Settimo e Brandiz-
zo, prima di intraprendere la carriera in panchina. 
Il debutto stagionale lo ha fatto nella fredda serata 
del 29 dicembre in cui ha 
ceduto le armi alla Biellese, 
impostasi 3-0, legittimando  
nel secondo tempo e sotto la 
nebbia con altre due reti, il 
vantaggio siglato nel primo 
tempo da  Amos Agnesina. 
Anche lui protagonista della 
storica promozione in D dello 
Stresa e che a Trino ha gioca-
to nel 2016/17, quando dal-
la 6^ di andata l’allenatore è 
stato Giorgio Rotolo, che lu-
nedì scorso ha compiuto 54 
anni e che dopo avere gioca-
to ed esserne stato per 5 sta-
gioni  il capitano dei bian-
coazzurri, quell’anno li ha 
guidati al settimo posto in 
campionato. Poi due anni a 
Romentino, 3 partite a Bave-
no prima dello stop a causa 
della pandemia, fino all’approdo a Stresa nell’esta-
te 2020 e realizzare insieme allo staff societario, 
tecnico e ai ragazzi quello che settimanalmente 
stanno compiendo di grandioso non soltanto per 
l’aspetto sportivo, con numeri altisonanti, vantan-
do con 60 reti fatte il migliore attacco dell’intera 
Eccellenza piemontese, Edoardo Secci capocanno-
niere del girone con 18 gol assieme al biellese 
Angelo Panatti, proseguendo l’imbattibilità esterna 
che dura dall’11 ottobre 2020, lontano dalle mura 

amiche ha già vinto 9 volte, compresa la sfida di 
andata del 14 no-
vembre grazie a Ne-
gretti, Frascoia e Sec-
ci, lasciando al di-
ciannovenne Giafer 
Daka solo il gol 
dell’1-3 e potendo 
festeggiare nel mi-
gliore dei modi le 
300 panchine dello 
stesso tecnico dei 
Blues, che domenica 
saranno privi dello 
squalificato difensore 
centrale Matteo Cat-
taneo e si troveranno 
di fronte alcuni gio-
catori che 5 mesi fa 

non c’erano, in quanto ingaggiati dal direttore 
sportivo Jari Bellardita nella sessione del mercato 
di riparazione. Il difensore Lorenzo Corradino 

(2003), arrivato dalla Pro Ver-
celli, come il coetaneo centro-
campista Leonardo Peretti. Sem-
pre per la zona nevralgica del 
campo sono giunti Alessandro 
Bernaudo (2002)  dalla Fulgor 
Valdengo e  l’argentino Matias 
Sendin (1993) dai calabresi del-
lo Scalea, da dove si è svincola-
to il palermitano classe 1988  
Andrea Gambino, che vanta una 
lunga carriera nell’Italia meridio-
nale, miltando in molte squadre 
siciliane:  Libertas Capaci, Tra-
pani, Folgore di Campobello di 
Mazara, Aci Catena, Adrano, 
Parmonval, Santa Croce, Valderi-
ce, Due Torri, Kamarat, Alcamo, 
Leonfortese, Acireale, Mazara, 
Città di Scordia e Ragusa. In 
Molise con il Termoli e il Real 
Montenero. In Lombardia con 

Seregno e Ardor Lazzate, in Veneto a San Donà di 
Piave e in Campania al Monte di Procida. Dal suo 
arrivo a Trino ha segnato 4 gol, mentre è ancora 
alla ricerca della prima marcatura personale il ven-
tiquattrenne attaccante Nikolas Zichittella, arrivato 
dall’ Alpignano e il  2 febbraio 2020 in panchina 
al “Forlano” con la maglia del Rivoli. 

Andrea Marguglio 
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